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Cinquecento? 0 addirittura più di mille? 
Quanti sonò stati i morti della Casa Bianca? 
Le forze armate hanno imposto la censura 
Il calvario dei parenti che cercano risposte 

Finisce nel casseto il progetto di trasloco 
della mummia di Vladimir Ilic 
La squadra del presidente consiglia l'attesa 
«Aspettiamo l'elezione del nuovo parlamento» 

Muro dì gomma sui corpi degli insorti 
Lenin resta nel mausoleo, per ora Eltsin non firma il decreto 
Quanti furono ì morti dentro la Casa Bianca7 Su al
cuni giornali la sfida alle autontà russe. «Perchè non 
esiste un elenco? Perchè i dati dei ministen non 
coincidono'». Si nparla di quasi 800 vittime ma la n-
cerca della venta si scontra con un muro di gomma. 
] cadaven portati via su otto camion militari? «Ai cani 
una morte da cani-, hanno telefonato. Eltsin, per 
ora, non firma il decreto per la rimozione di Lenin. 

^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '__ 
SBROIO SCROI 

••MOSCA "Cinquecento, ot-' 
tocento,. oppure più di mille7 

Ma quanti sono siali davvero i 
caduti della Casa Bianca7 II go
verno non ha mai tornito una 
cifra definitiva né, cosa ben 
più importante, l'elenco degli 
uccisi Né la lista delle vittimeè 
stata mai diffusa dalle autorità 
militan che, le sole, hanno 
avuto libero accesso al palaz
zo semidistrutto del Soviet su
premo, sul lungo Moscova 11 
mistero avvolge tuttora il dopo- ' 
battaglia, le ore e i giorni segui
ti al cannoneggiamento e al
l'assalto ordinato dal Cremlino 
alle truppe del generale Pavel 
Graciov, il ministro della Dife
sa, e del generale Viktor Enn, il 
ministro dell'Interno Entrambi 
premiati da Eltsin con meda
glie per il «coraggio dimostra
to» il 3-4 ottobre Perchè tanti 

segreti7 1 giornali, quelli che 
non si sono allineali, hanno 
aperto il caso rilanciando voci 
ctimon i più raccapriccianti 
La Komsomolskaja Prauda. sa
bato scorso, ha dedicato una 
pagina al tema raccontando il 
catvano dei parenti che fanno, 
invano, il giro- degli obiton di 
Mosca per tentare di rintrac
ciare le salme di manti, figli e 
fratelli Di «difenson della Casa 
Bianca», giunti anche da fuori 
città, e che non hanno mai fat
to nlomo a casa Uccisi7 Fenti7 

Latitanti? 
Il mistero, o meglio le reti

cenze di Stato attorno alla cifra 
dei caduti sono difficili da 
smuovere La redazione della 
Komsomolskaja ha chiesto 
collaborazione ai letton for
nendo un numero di telefono 
La prima chiamata è stata di 

tea. 
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Tra ricatti e lusinghe 
la, mano dura dei vincitori 
imbriglia la stampa 
Parla Fronin, direttore 
della «Komsomolskaja» 

La Casa Bianca «annerita» dal colpi di cannone, in basso soldati russi intenti alla lettura di un quotidiano moscovita 

questo tenore "Ai cani una 
morte da cani» Il giornale ha 
replicato «Noi, che animali 
non siamo vogliamo che ì fatti 
siano spiegati» È stato com
piuto un tentativo alla Procura 
ma stando a quanto scrive la 
redazione qualcuno ha rispo
sto «Occupatevi dei fatu vo-
stn'» 1! numero dei morti non 
salta fuori Eppure ali indoma
ni dell assalto il consigliere 
militare di Eltsin il generale 
Dmitrij Volkogonov sera la
sciato scappare «1 caduti sono < 
cinquecento» Dopo qualche -
ora è corso a rettificare «Era 
una cifra esagerata» Ma poi è 
stato Mikhail Gorbaciov a fare 
la cifra di ottocento, riferendo
si a fonti attendibili di strutture 
militari E qualcun altro ha ri
lanciato la cifra di un migliaio 
di caduti ali interno del palaz
zo del parlamento Oltre dun
que, ai 130-140 morti nelle bat
taglie di strada e davanti agli 
uffici della televisione di 
Ostankino 

In un bollettino confidenzia
le la Komsomolskaja ha lan
ciato una notizia che, se fosse 
confermata sarebbe di una 
gravità assoluta Sarebbero 
stati i ministri della Difesa, del-
I Interno e della Sicurezza, a 
chiedere esplicitamente al pre
sidente Eltsin di non rivelare 
1 esalto numero dei morti per 
non «provocare conseguenze 
imprevedibili» Secondo que
sta informazione sarebbero 
750 i corpi rinvenuti dentro il 
palazzo del parlamento E do
ve sarebbero finiti7 Soccorre a 
qucslo una notiziola pubblica
ta in ultima pagina con scarso 
nlievo da Argumenty i fakty 
che ne prende anche le distan
ze Dice «Alcune fonU afferma
no che soldati e ufficiali delle 
truppe interne hannoTaccolto'' 
per qualche giorno sui piani 
distrutti della Casa Bianca i re
sti incenenti e dilaniati dai 
proiettili dei cam armati di 
quasi ottocento difensori del 
parlamento Otto camion ap
positamente destinati, Il hanno 
trasportati in direzioni scono

sciute» Il settimanale aggiunge 
che «1 attendibilità dell infor
mazione non 6 chiara e non è 
esclusa una diffusione inten
zionale dell'informazione per 
far passare per cadaven i guer-
nglien latitanti» Non è ovvia
mente neppure escluso che la 
redazione abbia voluto fornire 
una notizia smentendola nello 
stesso tempo per tenersi buo
no il ministero dell Informazio
ne 

Ma len la Nezavistmaja Co-
zeta ha sparato a zero «Quan
te vite perdute' Senza questa 
verità non esiste alcuna venta 
in generale» E giù con durez
za a mettere in contraddizione 
le cifre sulle vittime diffuse dai 
vari dicasteri Chi ha detto 133 
morti chi 143 Ma nessuno ha 
mai parlato dei morti dentro la 
Casa Bianca O della sparato
ria indiscnminata ad altezza 
d uomo, partita dall interno 
della sede tv di Ostankino O 
del numero dei cadaveri e dei 
feriti passati per gli ospedali e 
che non coincide con le cifre 
sinora fornite dalle autontà II 
giornale senve «Non e è una 
commissione che si occupi del 
numero dei morti Pensiamo 
che nessuno mai la formerà E 
al ministro Enn hanno dato an
che una medaglia di eroe» La 
medaglia gliel'ha data il presi
dente Eltsin il quale ien, forse 
sull'onda delle emozioni pro
vocate dall'annuncio del pro
gramma di nfacimento della 
Piazza Rossa, ha evitato di fir
mare il decreto di spostamento 
della salma di Lenin dal mau
soleo A quanto pare stando 
ali fzvestija il decrerto avrebbe 
dovuto essere firmato il 15 ot
tobre Ma il presidente ha pre
ferito non farlo Probabilmente 
lutto avverrà dopo un'esame 
del problema da parte del 
nuovo parlamento e dunque 
con il nuovo anno «Prima di 
Lenin - ha detto Serghei Fila-
tov, il capo dello staff del 
Cremlino-bisogna seppellirei " 
resti di Nicola II l'ultimo zar, e 
del suoi familiari Bisogna 
muoversi passo dopo passo» 

Giornali sotto il torchio del Cremlino 
domali chiusi, direttori licenziati o ricattati, cronisti 
espulsi dal Cremlino. La mano dura sulla stampa 
continua nonostante ['«abolizione» della censura. A 
casa il capo dell'editrice Izvestija. Fronin, direttore 
della Komsomolskaja. «Tolgono i diretton ma non ì 
capi militari. Si vede che la stampa fa più paura. 
Adesso, il presidente Eltsin non può più sostenere 
che la colpa è del suo entourage». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' • • M O à X . A Serghei Par-
khom«nko, commentatore pò- • 
litico di Sevodgna, giornale li
beral, hanno tolto la tessera di 
Accredito al Cremlino Niente 
più accesso alle segrete stan
ze, neppure a quelle dell'Uffi- , 
'eia stampa, retto da Anatolij 
Krasikov, o del portavoce del 
presidente, Viaceslav Kostikov . 
La punizione «V stata immedia- -
ta Non gli è stato perdonato 
d'aver raccontato il clima di in
decisione che regnava nella 
fortezza domenica 3 ottobre in 
lun articolo che, peraltro, none ' 
stalo mai pubblicato perche 

. incappato nelle forbici del 
censore Quell'articolo, peral
tro, non era per nulla mosso , 
da uno spinto di opposizione • 
Era cntico nel senso che a Bo
ris Eltsin si nmproverava di 
•non aver personalmente rivol
to un appello al popolo nelle 
ore drammatiche degli assalti " 
al palazzo del Comune e alla 
sede della tv- «Si fa fatica a 
spiegare - disse Parkhomenko i 
- la tattica di comportamento 
di Eltsin E' arrivato alla 18 15 
con l'elicottero e poh con pas
so misurato, esalilo nel suo uf
ficio ed è scomparso Ed il suo 
appello è stato letto da un gior
nalista» Ma il «caso Parkho-
rnenko», pur significativo, è so
lo uno degli esempi che illu
strano il clima di insofferenza 
per chi dimostra cunosità, ca
pacità critica e indipendenza 
dall'informazione preconfen-
Zionata dei portavoce ministe
riali I giorni della censura, poi 
«abolita» su indicazione del 
presidente, i buchi bianchi sul
le pagine di alcuni quotidiani, 
la chiusura totale di altn gior
nali, trasoii la Prauda e Ja So-
'vetskaja Rossija, ilicenziamen-
ti dei diretton, hanno prodotto 
un clima psicologico pesantis
simo nelle redazioni. Specie in 

quelle che non si sono pronta
mente assoggettate alle nuove 
direttive del ministero dell'In
formazione retto da Vladimir 
Sciumejko, primo vicepremier, 
che ha soffiato il posto persino 
al fedelissimo eltslniano, Mi
khail Poltoranm II quale, è no
tizia che circola ampiamente, 
avrebbe espresso la propna 
netta contrarietà nel corso di 
una delle frequenti occasioni 
di incontro con il presidente 

L'assalto ai «mass media» 
partito m seguito allo stalo d'e
mergenza, era in venta m ge
stazione da tempo Ed il decre
to di sospensione delle pubbli
cazioni dell'opposizione (da 
quelle estremiste, nazionaliste 
e fasciste, sino alla Prauda) 
era pronto già una settimana 
pnma della guerra attorno alla 
Casa Bianca Ciò risulta ad una 
sene di giornalisti che hanno 
ncavato questa informazione 
da fonti governative La con
quista del palazzo del parla
mento ha spianato la strada ai 
decreti di Sciumejko il quale 
ha puntato il suo cannone 
censono su Ghennadij Selez-
mov, direttore del giornale che 
era del Pcus, e su Valentin Ci-
kin, direttore di Sotxtskaja Ras-
sija Che sono stati licenziati in 
tronco dal ministro ma nas-
sunti dai «collettivi» dei giorna
listi anche se alla Prauda, s'è 
verificata una spaccatura e 
una parte dei redatton ha elet
to un nuovo direttore, Alek-
sandr Ilyn, e s'è dichiarata di
sposta a cambiare il nome del 
giornale 'n Puf Praudy. cioè 
«La via della Verità» Successi
vamente è venuto il turno di 
due popolan giornalisti televi
sivi Aleksandr Uubimov e 
Aleksandr Politkovsktj Espulsi 
da Ostankino normalizzate le 
loro notissime trasmissioni po
litiche «Pohtburo» e «Quadran

te rosso» sol perchè nella not
te che precedette 1 assalto del
la Casa Bianca non si schiera
rono Né con la Casa Bianca 
né con il Cremlino Via dagli 
schermi per un ordine dall'alto 
che un pavido direttore del 
centro televisivo ha pronta
mente applicato non rfletten-
do come ha scntto il settima
nale MoskouskjeNouosli. che i 
due trasformati in eroi sono 
praticamente già seduti ai loro 
posti di deputato 

È circolata anche la voce di 
una insistente campagna di 
pressioni sotterranee esercita
ta nei nguardi della Nezauisi 
maja Cazeta giornale indipen
dente come dice lo stesso no
me diretta da Vitalij Tretiakov 
La manovra era semplice no
minare un nuovo editore e fon
datore del giornale al posto 
del disciolto «Mossoviet», e so
stituire il direttore La norma
lizzazione sarebbe stato un 
gioco da ragazzi Tuttavia, si-
nora, il colpo non è nuscito 

Perchè a qtwnto pare, Trctria-
kov ha parlato a muso duro ai 
suoi atruci dentro il governo, 
fon anche a Gaidar e al mini
stro Ko^yrcv E la morsa si è un 
pò allentata Ma la scure del 
ministero si è abbattuta sul 
giornale Federazia Lo raccon
ta a noi, Vladislav Fronin, diret
tore della Komsomolskaja 
Prauda che ci riceve nel suo 
ufficio al sesto piano della via 
che porta ancora il nome anti
co appunto via Pravda «Inna 
Zalesskaja racconta Fronin - è 
appenavenuia da me stravol
ta per avere un consiglio Co
sa devo fare' Il ministero ha 
chiesto ai giornalisti di licen
ziarmi e cosi il settimanale po
trà nuovamente essere pubbli
cato Si tratta di un giornale 
che si batte per i diritti delle re
pubbliche e delle regioni ma 
evidentemente oggi il Cremli
no non Intende dar tanto spa
zio ali autonomia della perife
ria» Ma la lista dei licenzia
menti si aggiorna continua

mente E sempre Fronin a 
confermare la cacciata del di
rettore delle edizioni Izoestija 
Junj Efremov, per qualche 
oscura ragione che non è an
data a genio ai solerti funzio
nari del ministero 

Il direttore della «Komso-
molka» come a .< moscoviti 
chiamano solitamente il gior
nale descrive con questa im
magine tratta da un film la si
tuazione del dopo-assalto al 
parlamento •! rossi amvano e 
fanno razzia i bianchi amvano 
e depredano anch essi Ecco 
se avessero vinto i conservatori 
avrebbero cambiato i direttori, 
hanno vinto i democratici" e 
hanno imposto altn direttori 
La cosa che più mi colpisce è 
che cambiano ì diretton ma 
noni militari Vale a dire che la 
stampa è più temuta delle for
ze armate» Si alza Fronin e 
prende in mano la cornetta di 
uno dei telefoni del suo tavolo 
«Vede questo apparecchio7 È 
la cosiddetta ixrtushka il col

legamento con il governo È 
stata staccata, nei giorni caldi 
insieme a quella del ministero 
della Difesa Bene al ministero 
adesso è tornata a funzionare 
da me no» Da quel telefono il 
direttore potrebbe anche par
lare con Eltsin, cosi come una 
volta poteva chiamare Gorba
ciov Ora I apparecchio tace 
Perchè la «Komsomolka» non 
parla il linguaggio che piace al 
Cremlino In linea teorica Fro
nin non avrebbe di che temere 
visto che da due anni il suo 
giornale è una società per 
azioni una volta morto il Kom-
somol Ma è evidente che la 
rappresaglia potrebbe scatta
re con lo sfratto dal palazzo in 
cui ha sede la redazione, con il 
taglio delle sovvenzioni statali 
per la carta ed il divieto di 
stampa nella tipografia Ma 
Fronin afferma «Per adesso il 
giornale esce e con un taglio 
che certamente non piace al 
presidente e soprattutto al 
suo entourage Vede noi ab

biamo sostenuto Eltsin in pas
sato Ma oggi la nostra posizio
ne centnsta è diventata gioco 
forza una posiziona estrema. 
Sa perchè7 Perchè è stata chiu
sa la stampa di opposizione 
Non e è la Prauda nèlaSbueS-
kajaRossija, né altn e dunque, 
dobbiamo tenere conto di 
questo vuoto» Ma da chi viene 
I attacco alla stampa7 Fronin è 
sicuro che Mikhail Poltoranm 
non e entra E un suo amico e 
gli ha detto ciò che pensa, E 
possibile - ammette - che I an
tipatia per la stampa provenga 
dai ministen di polizia contro 
cui propno ieri è stato prepara
to un dossier dall Unione dei 
giornalisti russi Ma Fronin è 
preoccupato soprattutto dal-
1 autocensura che il nuovo cli
ma impone ai giornalisti e ai 
cittadini «Eltsin - dice - non 
può più sostenere che quanto 
accade è colpa dei suoi colla
boratori Deve lui stesso inter
venire» OSSer 
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Così il presidente 
trucca le carte 

ANTONIO RUBBI 

• • È stupefacente che nes
sun governo occidentale fac
cia sentire la sua voce su 
quel che sta succedendo in 
questi giorni a Mosca 11 so
stegno a Eltsin era stato dato 
per domare la sciagurata ri
volta, per npnstinare nella 
capitale l'ordine pubblico e 
la convivenza civile 11 ricorso 
allo stato di emergenza e ad 
una temporanea sospensio
ne di alcuni diritti civili dove
va avere un carattere estre
mamente contingente per 
tornare subito dopo a «ordi
nate condizioni di civile dia
lettica politica e sociale e a 
proseguire sul cammino del
la democrazia e delle nfor-
me» Cosi da più parti si era 
assicurato Sembrava questa 
del resto, la tacita intesa con 
il presidente degli Siati Uniti 
con le Nazioni Unite, con la 
Comunità e i singoli governi 
europei Ma quel che è avve
nuto e sta avvenendo a Mo
sca è di ben altro segno Non 
ci si è limitati ad arrestare i 
responsabili di quella insen
sata avventura ad impero 
prowisone sospensioni di di-
ntti, ad applicare misure ec
cezionali nel campo dell in
formazione e dell'ordine 
pubblico Dietro il paravento 
dello stato di emergenza si è 
compiuta e si sta compiendo 
un'operazione di normaliz
zazione di vecchio stampo 
che ha per obiettivo di liqui
dare quanto più possibile 
ogni espressione di dissenso 
e di opposizione, persino di 
semplice differenziazione 
nei confronti degli attuali pa
droni del Cremlino C è qual
cuno tra i governanti occi
dentali che abbia chiesto, o 
intenda ancora chiedere, 
quali ragioni abbiano indotto 
a sciogliere d'impeno la Cor
te Costituzionale e gli organi 
del potere regionale locale7 

A soppnmere quindici gior
nali e imporre d autontà ad 
altn cambi di testate e di di
rezioni, a reinlrodurre surret
tiziamente l'istituto -«della ' 
censura ammettere fuonlegge 
sedici formazioni politiche, 
alcune delle quali assoluta
mente estranee alla rivolta? 

La venta è che questi ope
razione su vasta scala è rivol
ta assai più contro le possibili 
opposizioni di domani che 
non verso quelle di len II ten
tativo ogni giorno più chiaro 
è quello di andare alle ele
zioni con i mass media sotto 
ngido controllo e uniformati 
al massimo alle direttive del 
potere con una preventiva 
decapitazione delle organiz
zazioni politiche più cntiche, 
con un sistema di controllo 
della legalità costituzionale 
inesistente In queste condi
zioni accontentarsi di inviare 
osservaton intemazionali il 
giorno delle elezioni é come 
copnrsi con la classica foglia 
di fico Non conterà assoluta
mente nulla, la partita si sta 
truccando adesso non si 
aspetterà il 12 dicembre 
Conterebbe ancora oggi 
seppure siamo ormai a soli 
cinquanta giorni dal voto, sa
pere con quale legge eletto
rale ì cittadini russi saranno 
chiamati al voto, a chi spette
rà avanzare candidature, chi 
garantirà e come la uguale 
partecipazione di tutte le or
ganizzazioni che intendono 
partecipare e il libero ed 

equo accesso ai mass media 
Condizioni minime per un 
voto uguale e libero per tutti 
Ho l'impressione che senza 
una pressione dall estemo 
non si farà molto a Mosca 
per garantire queste condi
zioni L obiettivo mi sembra 
molto chiaro formare sia ai 
livelli regionali locali sia a 
quelli centrali, istituzioni rap
presentative in tutto omoge
nee e funzionali agli indirizzi 
del presidente e del suo en 
tourage Un simulacro di de 
mocrazia che farà da contor
no ali unico potere che dav 
vero conterà, quello del pre
sidente Che sia cosi lo si ri
cava anche dalla decisione 
di abbinare alle elezioni del 
12 dicembre il referendum 
sulla nuova Costituzione 
nell intenzione di trasformar
lo, nel clima che si sta crean
do in una sorta di plebiscito 

Naturalmente nessuno 
conosce ancora il testo Ho 
sotto gli occhi la bozza della 
nuova «Costituzione della fe
derazione russa» pubblicata 
da Vecernaja Mosckua («Mo
sca sera») nell agosto scorso 
Spero vivamente che non sia 
questa bozza a far testo e che 
presto ne conosceremo una 
nuova e più rassicurante ver
sione Perché anche una re
pubblica presidenziale ha ì 
suoi limiti Qui invece il presi
dente può tutto e fa tutto De
finisce gli indirizzi principali 
della poliuca interna ed este 
ra (art. 80,1 art. 86 poi pre
cisa che «realizza la direzio
ne della politica estera») 
propone le candidature per 
la nomina oltre che del pre
sidente del Consiglio dei mi-
nistn del comando supremo 
delle forze armate del presi
dente della Banca centrale 
dei giudici della Corte Costi
tuzionale, del Consiglio su
periore della magistratura 
della Corte Suprema di arbi 
traggio e nomina i giudici di 
tutti i tribunali federali (art. 
83). indice le elezioni i refe
rendum, e presenta proposte 
di legge alla Duma di Stato 
(art 84), emette decreti e di
sposizioni (art. 90) in circo
stanze previste dalla Costitu
zione, introduce lo stato di 
emergenza (art 88), e si pò 
trebbe continuare ancora 
Poche sera fa il presidente 
russo, illustrando in televisio
ne il decreto con cui indiceva 
il referendum per la nuova 
Costituzione, affermava che 
«sarà il potere del popolo il 
fondamento del nuovo siste
ma costituzionale della Rus
sia» Se le premesse sono 
queste c e da esserne al
quanto dubbiosi 

Chi, come il nostro gover
no, ha scelto di appoggiare 
«la via d<»mocraUca e plurali
sta che Eltsin ha coraggiosa
mente intrapreso», dovrebbe 
nfleMere senamente su questi 
dati della realtà russa di oggi 
e su quelli ancor più inquie
tanti che si prospettano per 
l'immediato avvenire E so
prattutto assieme agli altri 
governi europei occidentali 
dovrebbe sentirsi in dovere 
di fare qualcosa Pnma che 
sia troppo tardi e che la pos
sibilità di uno sviluppo de
mocratico della Russia e la 
edificazione di uno Stato di 
dintto sia compromessa per 
lungo tempo 

Guerra civile in Georgia 
Shevardnadze riconquista 
la sua città natale 
con l'aiuto dei russi 
• • MOSCA. Pnma battuta 
d arresto nell'avanzata delle 
truppe fedeli al deposto presi
dente georgiano Zviad Gamsa-
khurdia verso Kutaisi, la secon
da città del paese a meno di 
200 chilometn dalla capitale 
Tbilisi Le truppe governative 
sono riuscite a nconquistare 
Lanckhuti la città natale del 
presidente Eduard Shevard
nadze presa ten dai cosiddetti 
«sviadisti» Lo ha nlento la Tass 
citando fonti govemauve geor
giane Le stesse fonti hanno 
tuttavia aggiunto che la ricon
quista della città non modifica 
la situazione nel paese che «n-
mane drammatica» 

le truppe governative hanno 
riconquistato anche Poti e 
Khoni Secondo un comunica
to del ministero dell interno 
georgiano le unità di Tbilisi 
non hanno quasi incontrato 
resistenza e 1 intera operazio
ne è durata circa un ora. La 
stessa fonte ha sottolineato 
che le milizie di Gamsakhurdia 

si sono ritirate verso Zugdidi e 
Senaki le città della regione 
occidentale in cui l'ex presi
dente gode di amplissimi con 
sensi 

Intanto le autontà militari 
russe hanno dislocato alcuni 
reparti lungo le principali stra
de e linee ferroviane che colle
gano Kutaisi al Mar Nero 11 mi
nistro della difesa russo Pavel 
Graciov ha nbadito che Mosca 
non intende interfenre nel 
conflitto e un suo portavoce ha 
annunciato I imminente nUro 
delle truppe schierate a Kutai-
si Intorno alla seconda città 
della Georgia si è già comin
ciato a combattere e le fonie 
fedeli al governo di Shevard
nadze hanno urgente bisogno 
di nnforzi A Tbilisi la situazio
ne degli approvvigionamenti è 
ormai gravissima e il sindaco 
ha deciso che se non vi saran
no miglioramenti nel giro ui 
tre settimane si dovrà procede
re al razionamento dei generi 
alimentari 


